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ASPETTI PRINCIPALI DI DEGRADO

[T Area con segni di degrado derivanti dagli incendi piu recenti
E= Area interessata da fenomeni di accentuata frammentazione degli habitat

[ 1 Area con fenomeni di degrado derivanti da interventi piu o meno recenti di escavazione o riporto
[ | Area con piu evidenti fenomeni di diffusione di infestanti potenzialmente invasive

& Aree con evidenti sintomi di fitopatie a carico di specie arboree spontanee o coltivate dovute all'aerosol marino

ASPETTI PRINCIPALI DI RISCHIO

Area con tipologia vegetazionale a maggior rischio di incendio

Area con potenziali rischi di erosione del suolo e di danneggiamenti a flora e vegetazione
causati da erbivori d'allevamento (capre e conigli).

[ ] Limiti del territorio comunale di Porto Venere
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